Curriculum
Domenica Discipio
Ricercatrice presso il DISUM (Dipartimento di Studi Umanistici) dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, dal 2003 insegna, su affidamento, Antropologia filosofica presso lo stesso Dipartimento e svolge attività di ricerca nel campo della Filosofia morale, dell’Antropologia filosofica, con interessi che toccano anche il campo della Psicologia. 

Laureata, nel 1989, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Bari, con una tesi in Filosofia Teoretica – relatore Prof. Giuseppe Semerari, correlatore Prof. Mario Manfredi – dal titolo Es gibt Sein, Es gibt Zeit. Un tentativo di confronto tra Heidegger e Freud, con il conseguimento della lode. Il testo della tesi è apparso, sottoforma di saggio, nel 1992, col titolo Heidegger e Freud, nel volume collettivo, curato da G. Semerari, intitolato Confronti con Hedegger (Ed. Dedalo).

In seguito a pubblico concorso, a partire dal 1° gennaio 1991 lavora come collaboratore tecnico (VII livello) nel Dipartimento di Scienze Filosofiche, dove le vengono assegnate mansioni bibliotecarie presso la Biblioteca dello stesso Dipartimento. Qui avvia, dopo qualche anno, la procedura di informatizzazione del patrimonio biblioteconomico esistente in quella Biblioteca, giacché, proprio in quegli anni viene inaugurato l’ingresso delle strutture informatiche ed elettroniche nell’Università. L’esito dei nove anni di attività bibliotecaria sfocia nella collaborazione alla stesura di un volume collettivo, in cui sono raccolte tutte le attività di ricerca e di didattica dell’Università degli studi di Bari del cinquantennio 1948-1998 [cfr. “Pubblicazioni”].

Nel 1993 effettua, per ufficio, il passaggio alla qualifica di Funzionario tecnico (VIII livello) e prosegue le medesime attività, fino all’anno 2001, quando, in seguito alla partecipazione (con esito positivo) al concorso per Ricercatore, ope legis, per applicazione della Legge n. 4/1999, abbandona il ruolo di Funzionario tecnico e, nel 2004, viene nominata Ricercatore confermato.

Durante l’attività bibliotecaria, viene invitata a tenere alcuni seminari, in qualità di cultrice della materia, nei corsi di Storia della Filosofia morale e di Filosofia morale. Sempre come cultrice della materia, entra a far parte, come  componente, delle commissioni d’esame di Storia della Filosofia morale (presieduta dal Prof. Furio Semerari) e di Filosofia Morale (presieduta dal Prof. Mario Manfredi), Partecipazione che si protrae a tutt’oggi negli insegnamenti di Filosofia morale, Etica della comunicazione, Diritto e Morale. Dal 2004, invece, è Presidente della commissione d’esame di Antropologia filosofica.


Tra il 1991 e il 1996, intanto, frequenta i Corsi Liberi del Prof. Giuseppe Semerari, in uno dei quali tiene un seminario sulla fenomenologia dell’amore di Ludwig Binswanger, concretizzatosi, successivamente, nel saggio Per una fenomenologia dell’amore. Ludwig Binswanger, pubblicato, nel 1995, nel volume collettivo, curato da Giuseppe Semerari, dal titolo La Cosa stessa. Seminari fenomenologici [cfr. “Pubblicazioni”]. 

Dai primi anni del 2000 entra a far parte dei progetti annuali di ricerca per i Fondi di Ateneo (60%), grazie ai quali riesce a pubblicare alcuni saggi in volumi collettivi curati da Furio Semerari e Mario Manfredi [cfr. “Pubblicazioni”].
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